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1. LE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Nel trend economico che contraddistingue il mercato globale, internazionalizzare l'impresa non è un'opzione, ma è la carta vincente nelle future strategie aziendali; sia per il mantenimento e l'aumento delle quote di mercato, sia per la possibile riduzione dei costi di produzione, sia per il miglioramento della competitività.

L’espansione e il consolidamento delle imprese a livello internazionale sono obiettivi di politica economica che ciascun paese persegue fornendo agevolazioni e supporto alle imprese orientate in tal senso.

Nel settore della politica di impresa esistono diverse opportunità di incentivazione diretta e indiretta a favore delle Piccole e Medie Imprese offerte sia dalla normativa nazionale, sia da quella comunitaria, sia dai programmi internazionali.

Sebbene i confini tra i programmi nazionali e i programmi comunitari si siano progressivamente ridotti e le finalità che essi perseguono siano analoghe, questi due strumenti conservano caratteristiche e vincoli propri. 

1.1 I programmi nazionali

Gli strumenti nazionali di incentivazione alle piccole e medie imprese sono istituiti attraverso leggi specifiche e le loro modalità di attuazione sono descritte in decreti e circolari pubblicate nella Gazzetta Ufficiale Italiana. 

Gli interventi italiani a favore delle imprese italiane che guardano al mercato estero sono molteplici e si differenziano a seconda della tipologia di operazione internazionale posta in essere dall’impresa:

PRIVATE
Agevolazioni per le spese relative agli studi di  fattibilità connessi alle esportazioni ed agli investimenti italiani all’estero D.Lgs n. 143/98


Finalità
Accrescimento della professionalità delle imprese italiane nei rapporti con l’estero.

Spese ammissibili
100 % delle spese relative agli studi di fattibilità di mercati non appartenenti all’UE quali:

· Salari dipendenti impegnati nello studio di fattibilità;

· Compensi dovuti a consulenti/esperti per lo studio;

· Viaggi del personale impegnato nello studio;

· Studi, test e spese tecniche relative allo studio.

Beneficiari
Imprese italiane operanti in qualsiasi settore, loro consorzi o associazioni.

Contributi erogabili
Finanziamento a tasso agevolato per un max 700 milioni di lire per una durata massima di 3 anni e sei mesi a valere sul 100% delle spese inserite nel progetto.

PRIVATE
Agevolazioni a fronte delle spese per studi di fattibilità e di prefattibilità connessi all’aggiudicazione di commesse internazionali – D. Lgs n. 143/98


Finalità
Favorire la partecipazione delle imprese italiane a commesse internazionali.

Operazioni ammissibili
Spese sostenute dalle imprese per studi di prefattibilità e fattibilità connesse all’aggiudicazione di commesse in Paesi non appartenenti all’Unione Europea.

Beneficiari
Imprese italiane, i loro consorzi o associazioni che predispongono studi di prefattibilità e di fattibilità per l’aggiudicazione di commesse in Paesi non appartenenti all’Unione Europea

Contributi erogabili
Finanziamento a tasso agevolato e fisso per un importo max di 700 milioni di lire.

PRIVATE
Agevolazioni per le spese sostenute a fronte di programmi di “assistenza tecnica” D. Lgs n. 143/98


Finalità
Accrescimento della professionalità delle imprese italiane nei rapporti con l’estero.

Spese ammissibili
Spese inerenti programmi di assistenza tecnica volti a valorizzare il prodotto, al trasferimento di know-how, all’organizzazione di processi produttivi o distributivi quali:

· Installazione e messa in opera di macchinari o impianti;

· Spese relative all’addestramento e alla formazione;

· Viaggi e soggiorni nel Paese di destinazione del programma di assistenza tecnica.

Beneficiari
Imprese italiane operanti in qualsiasi settore, loro consorzi o associazioni.

Contributi erogabili
Finanziamento a tasso agevolato per un max di 1 miliardo per una durata massima di 4 anni a valere sul 100% delle spese inserite nel progetto.

PRIVATE
Agevolazioni per la realizzazione di investimenti commerciali e promozionali all’estero – Legge n. 83/89


Finalità
Promuovere la nascita di strutture di servizio permanente di assistenza all’export, favorendone la costituzione ed il funzionamento.

Spese ammissibili
Spese di gestione:

· Costo del personale e spese di consulenza e corrispettivi a terzi;

· Costi di gestione sede sociale e funzionamento ufficio, costi per organi sociali;

· Ammortamenti;

· Imposte e contributi ad organismi connessi con attività consortile.

Spese promozionali:

· Spese per viaggi e missioni, spese fiere 

· Spese per indagini di mercato, spese pubblicitarie;

· Costi di traduzioni ed interpretariato

Beneficiari
Consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa, per il commercio estero.

Contributi erogabili
Contributo a fondo perduto pari al 40% spese risultanti dal conto dei profitti e delle perdite anno precedente con limite max 150 milioni di lire e limiti specifici applicabili in particolari circostanze.

PRIVATE
Agevolazioni per la realizzazione di attività promozionali innovative – Legge n. 1083/54


Finalità
Favorire i programmi promozionali dotati di rilievo nazionale.

Spese ammissibili
Azioni innovative volte a far conoscere la tecnologia, la qualità, le applicazioni, lo stile o il design della produzione italiana:

· Attività di informazione;

· Attività di presentazione dei marchi e dei prodotti;

· Ricerche di mercato;

· Presentazione del modello alimentare italiano;

· Campagne pubblicitarie dei prodotti tipici;

· Attività di formazione;

· Servizi di assistenza alle imprese.

Beneficiari
Istituti, enti ed associazioni senza scopo di lucro, Camere di commercio.

Contributi erogabili
Contributo in conto capitali pari al max al 50% delle spese sostenute dall’ente richiedente, aumentabile al 70% se le imprese hanno sede produttiva nei territori dell’obiettivo 1.

PRIVATE
Interventi per la costituzione di insediamenti commerciali durevoli – Legge n. 394/81


Finalità
Favorire la presenza diretta sui mercati esteri con proprie strutture commerciali di promozione e di vendita.

Operazioni ammissibili
Sono ammissibili a contributo gli investimenti che vengono realizzati con la finalità di costituire o di sviluppare un insediamento durevole in uno o due Paesi extracomunitari appartenenti alla medesima area geoeconomica. Le principali voci di spesa che possono essere inserite in un progetto predisposto ai sensi della Legge n. 394/81:

· Acquisizione del fabbricato

· Acquisto di attrezzature sia “amministrative” che “commerciali” ed “industriali”


· Personale assunto presso l’insediamento durevole

· Personale dipendente della società italiana

· Consulenze continuative

· Spese commerciali, amministrative, di gestione varie

· Campionario

· Merci in conto deposito

Beneficiari
Imprese esportatrici di beni e servizi con priorità alle piccole e medie imprese, loro consorzi e raggruppamenti.

Contributi erogabili
Finanziamento a tasso agevolato, dietro rilascio fideiussione bancaria o assicurativa, di importo pari all’85% delle spese previste dal programma di penetrazione con un max di 4 miliardi.

PRIVATE
Agevolazioni per favorire l’esportazione di prodotti agro-alimentari italiani all’estero e l’incremento della domanda turistica estera – Legge n. 394/81


Finalità
Sostenere il settore agro-alimentare e quello turistico

Spese ammissibili
· Attività di informazione mediante materiale pubblicitario cartaceo ed informatico;

· Esercizio di pubblicità sulla stampa estera e sugli altri media;

· Attività di presentazione di marchi e prodotti;

· Ricerche di mercato;

· Presentazione modello alimentare italiano sui mercati esteri;

· Campagne pubblicitarie prodotti tipici;

· Attività di formazione operatori commerciali e turistici esteri.

Beneficiari
· Consorzi e società consortili aventi come scopo esclusivo l’esportazione di prodotti agro-alimentari.

· Consorzi e società consortili per le imprese alberghiere e turistiche.

Contributi erogabili
Contributo in conto capitale calcolato in percentuale sul valore del progetto con specifici limitazioni.

PRIVATE
Agevolazioni dei “crediti all’esportazione” - Legge n. 227/77


Finalità
Incentivare l’esportazione di forniture

Operazioni ammissibili
Esportazione di forniture di macchinari, impianti, studi, progettazioni, lavori e servizi

Beneficiari
Imprese italiane 

Contributi erogabili
Contributo in conto interessi sul finanziamento concesso dalla banca italiana o estera alle imprese italiane che hanno così la possibilità di offrire agli acquirenti esteri dilazioni di pagamento a medio/lungo termine a condizioni e tassi di interesse particolarmente vantaggiosi.

PRIVATE
Contributi per le attività di collaborazione con Paesi stranieri – Legge n. 212/92


Finalità
Favorire la transazione verso forme di economia di mercato nei Paesi esteri (individuati annualmente dal Cipe) attraverso iniziative di collaborazione formativa, tecnica e giuridica

Operazioni ammissibili
Sono ritenute ammissibili ad agevolazione le iniziative finalizzate ad una o più delle seguenti attività:

· Formazione professionale, assistenza tecnica, manageriale.

· Formazione ed assistenza in materie giuridiche-istituzionali dirette in particolare ai giovani e alle associazioni giovanili.

· Studi e progettazioni nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni, della distribuzione, dell’economia sociale, ecc..

· Individuazione di progetti, di partner potenziali, di fonti di finanziamento e settori di interesse per la costituzione di società miste.

· Progetti pilota finalizzati alla promozione di accordi di collaborazione economica tra le parti per il trasferimento di tecnologia.

· Studi di fattibilità per la costituzione di Joint Ventures.

Beneficiari
Strutture italiane che abbiano individuato un soggetto nel Paese in cui realizzano l’investimento.

Contributi erogabili
Contributo in conto capitale pari al 50% delle spese complessive ammesse.

PRIVATE
Agevolazioni per la formazione del capitale sociale della società estera – Legge n. 100/90


Finalità
Favorire la partecipazione delle imprese italiane in società estere non appartenenti all’Unione Europea

Operazioni ammissibili
Capitalizzazione diretta o indiretta di imprese estere

Beneficiari
Imprese italiane senza vincoli di forma giuridica o settore di operatività

Contributi erogabili
Sottoscrizione di una parte del capitale sociale della società estera da parte della Simest con durata max di 8 anni

PRIVATE
Agevolazioni a favore della società italiana che costituisce una società all’estero – L. n. 100/90


Finalità
Favorire la partecipazione delle imprese italiane in società estere non appartenenti all’Unione Europea

Operazioni ammissibili
Aumenti di capitale sociale delle società di diritto italiano interamente destinati a realizzare l’acquisizione di partecipazioni di imprese all’estero

Beneficiari
Imprese italiane senza vincoli di forma giuridica o settore di operatività

Contributi erogabili
Partecipazione da parte della Simest ad aumenti del capitale sociale della stessa società italiana

PRIVATE
Concessione di “finanziamenti alla società italiana che investe all’estero” – L. n. 100/90


Finalità
Favorire la partecipazione delle imprese italiane in società estere non appartenenti all’Unione Europea

Operazioni ammissibili
Investimenti da parte di una società italiana in società estere partecipate da Simest, di nuova costituzione o già costituita, acquisendone quote di capitale di rischio.

Beneficiari
Imprese italiane senza vincoli di forma giuridica o settore di operatività

Contributi erogabili
Finanziamento a tasso agevolato a favore dell’impresa italiana a fronte dell’aumento di capitale sociale da essa effettuato con specifica destinazione dei fondi alla realizzazione di investimenti presso la società estera partecipata da Simest.

PRIVATE
Agevolazioni per la partecipazione a gare internazionali – Legge n. 304/90


Finalità
Favorire la partecipazione delle imprese italiane a gare internazionali

Operazioni ammissibili
Spese sostenute nelle fasi della prequalifica, dell’offerta, della negoziazione dell’offerta, per l’elaborazione , la presentazione e la discussione dell’offerta per la partecipazione alla gara in territorio extra-Ue.

Beneficiari
Tutte le imprese italiane, i consorzi, le associazioni temporanee di imprese e le joint venture. Non rilevano né il settore di appartenenza, né e dimensioni aziendali, né la forma giuridica.

Contributi erogabili
Concessione, dietro rilascio di garanzia, di un finanziamenti a tasso agevolato per un ammontare non superiore a 2 miliardi per impresa beneficiaria e a 5 miliardi per ciascuna gara.

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site:

www.simest.it/prodotti
1.2 I programmi comunitari

Gli strumenti comunitari di incentivazione alle piccole e medie imprese sono veicolati attraverso diversi canali: dai Fondi Strutturali ad azioni specifiche contenute nei Programmi Quadro di Ricerca e Sviluppo a Programmi con valenza europea focalizzati sulle piccole e medie imprese (PMI). Contenuti, criteri di applicazione e modalità di attuazione di questo insieme di iniziative sono pubblicizzati attraverso una molteplicità di canali: la Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, la normativa nazionale o regionale di recepimento, i bandi di gara, ecc. 

La maggior parte dei finanziamenti concessi dall’Unione europea non viene versata direttamente dalla Commissione europea, ma tramite le autorità nazionali e regionali degli Stati membri. E’ il caso degli aiuti stanziati a titolo della politica agricola comune e della maggior parte delle sovvenzioni assegnate nel quadro degli strumenti finanziari della politica strutturale che, in termini monetari, rappresentano la parte più cospicua degli aiuti dell’UE. La Commissione concede sovvenzioni direttamente ai beneficiari per l’attuazione di politiche comuni nei settori della ricerca e dello sviluppo, dell’istruzione, della formazione, dell’ambiente, della tutela dei consumatori e dell’informazione e per l’attuazione delle politiche esterne.

Nella valutazione delle opportunità di accesso ad agevolazioni finanziarie diventa essenziale conoscere i requisiti in base ai quali un'impresa può rientrare nella categoria di Piccola e Media Impresa. 

Tali requisiti variano in base allo specifico strumento di agevolazione. 

Le misure comunitarie a sostegno dell’internazionalizzazione sono attuate a favore delle imprese di minori dimensioni operanti all’interno dell’Unione Europea o in Paesi che la stessa Unione ha deciso di sostenere, che internazionalizzano la propria attività attraverso forme stabili di collaborazione, come joint venture.

Gli interventi comunitari sono molteplici e vanno dalla ricerca partner a sovvenzioni per la costituzione di joint venture, quelli di maggior valore strategico per le imprese risultano essere:

PRIVATE
AL-INVEST


Finalità
Internazionalizzazione delle PMI in Europa e in America Latina

Tipi di azione
Incontri tra imprese con la partecipazione di 25 PMI in Europa e in America Latina

Beneficiari
Camere di commercio, organismi di associazioni professionali o imprenditoriali specializzati nella promozione del commercio internazionale. Operatori pubblici e privati.

Contributi erogabili
Cofinanziamento ed aiuti rimborsabili

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/relex_it.htm
PRIVATE
ASIA-INVEST


Finalità
Promuovere lo sviluppo di relazioni commerciali ed investimenti di reciproco interesse fra l’Unione europea e l’Asia meridionale e sudorientale.

Tipi di azione
Business Priming Fund che finanzia parzialmente la preparazione di gruppi di operatori economici europei ed asiatici alla cooperazione fra imprese. Si articola in tre sottostrumenti:

· Monitoraggio dei mercati

· Formazione linguistica e commerciale

· Assistenza tecnica

· Asia Interprise e Asia Partenariat 

· Asia Investment Facility

Beneficiari
Organizzazioni senza fini di lucro rappresentative delle PMI in Europa ed in Asia

Contributi erogabili
· Monitoraggio dei mercati: 50%

· Formazione linguistica e commerciale: 50% 

· Assistenza tecnica: 50%-80% sulla base del PNL del paese

· Asia-Interprise e Asia Parternariat 50%

· Asia Investment Facility: 100%

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/relex_it.htm
PRIVATE
CRIA – Capitale di rischio per le imprese in fase di avviamento


Finalità
Agevolare l’accesso della piccola impresa al capitale di avviamento per finanziarne la creazione o il trasferimento.

Tipi di azione
La Commissione darà il proprio sostegno ai fondi di capitali di avviamento in modo da aiutarli a coprire i propri costi d’esercizio nella fase iniziale.

Beneficiari
I proponenti debbono provenire da uno Stato membro delle Spazio economico europeo (SEE). I servizi possono essere erogati sul territorio SEE nonché negli undici paesi candidati all’adesione all’UE.

Contributi erogabili
Cofinanziamento con copertura sino al 50% dei costi operativi per un importo massimo di 500.000 euro nell’arco di 3 anni Gli investimenti in capitali di avviamento dovranno permanere presso l’impresa beneficiaria per almeno 5 anni.

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/entr_it.htm
PRIVATE
JEV


Finalità
Il programma mira a stimolare la costituzione di joint venture fra PMI europee

Tipi di azione
Il programma comunitario mira a coprire parte delle spese connesse alla costituzione di una joint venture

Beneficiari
PMI

Contributi erogabili
Aiuto non rimborsabile per un massimo di 100.000 euro per progetto

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/entr_it.htm
PRIVATE
Partecipazione delle PMI 


Finalità
Promuovere l’innovazione e aumentare la partecipazione delle PMI ai programmi comunitari per la ricerca

Tipi di azione
Cofinanziamento di progetti che coinvolgono almeno due partecipanti di diversi Stati membri

Beneficiari
Qualsiasi persona giuridica degli Stati membri o degli Stati associati

Contributi erogabili
Cofinanziamento di progetti e finanziamento di misure di accompagnamento di norma pari al 50%.

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/entr_it.htm
PRIVATE
Terzo programma pluriennale per le piccole e medie imprese


Finalità
Rafforzare gli ambiti prioritari, garantire la continuità e il consolidamento della politica per l’impresa, con particolare riferimento alla PMI.

Tipi di azione
· Azioni finalizzate alla formulazione di strategie

· Progetti pilota o azioni di dimostrazione

· Misure operative

· Pubblicazioni, basi di dati e altre azioni di informazione

Beneficiari
Gli inviti a presentare proposte sono generalmente aperti a qualsiasi organizzazione

Contributi erogabili
Aiuti non rimborsabili per il cofinanziamento di progetti in misura variabile

Per un approfondimento sulla misura agevolativa consultare il web site: http://europa.eu.int/comm/secretariat_general/sgc/aides/dgs/entr_it.htm
1.3 I programmi internazionali

Lo sviluppo internazionale del settore privato e pubblico è favorito anche da istituzioni operanti a livello intenazionale tra le quali:

The World Bank

La World Bank è l’istituzione mondiale più importante per l’assistenza allo sviluppo fornendo ogni anno circa 16 miliardi di dollari sottoforma di prestiti ai paesi clienti. Essa utilizza le proprie risorse finanziarie, il proprio staff e le proprie conoscenze per aiutare ogni singolo paese in via di sviluppo a ridurre la propria povertà.

La World Bank offre una pluralità di sevizi volti a sviluppare e migliorare le attività di riduzione della povertà nei paesi in via di sviluppo. Tali servizi possono essere raggruppati in servizi finanziari e servizi consultivi.

Per un approfondimento sugli interventi della World Bank consultare il web site http://www.worldbank.org


International Finance Corporation (IFC)

Il IFC, componente della Banca Mondiale, persegue l’obiettivo principale comune a tutte le istituzioni che costituiscono la Banca stessa: migliorare la qualità della vita delle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo attraverso la promozione dello sviluppo economico raggiungibile attraverso la crescita delle imprese produttive e l’efficienza dei mercati di capitale.

Attualmente il IFC costituisce la più importante fonte di prestiti e capitali per i settori privati e per i progetti di sviluppo dei paesi, effettuati in collaborazione con investitori privati.

Attraverso i suoi consiglieri il IFC aiuta inoltre i governi a creare le condizioni che stimolano il flusso degli investimenti e risparmi.

Il IFC offre tre diverse tipologie di servizi:

· utilizzo dei fondi per concedere prestiti o capitale per progetti inerenti il settore privato;

· raccolta fondi addizionali da banche commerciali estere

· incentivazione dello sviluppo attraverso servizi

Non esistono moduli standard per ottenere le risorse finanziarie messe a disposizione del IFC, un’impresa estera o nazionale che desidera costituire una nuova società o espandere un’attività esistente può accedere direttamente al IFC.

Per un approfondimento sugli interventi del IFC consultare il web site http://www.ifc.org


The European Investment Bank

La EIB, l’istituzione finanziaria dell’Unione Europea è stata creata dal Trattato di Roma dai Paesi membri che hanno sottoscritto l’intero capitale. L’obiettivo della EIB è favorire la realizzazione degli obiettivi dell’Unione Europea attraverso la concessione di finanziamenti a medio-lungo termine per specifici progetti.

Gli interventi della EIB sono volti soprattutto a favorire la coesione economico-sociale l’integrazione e lo sviluppo equilibrato dei Paesi membri.

In qualità di istituzione dell’Unione Europea la EIB adatta in maniera costante le proprie attività agli sviluppo delle politiche comunitarie.

In qualità di banca la EIB lavora in stretta collaborazione con le agenzie di credito comunitarie sia quando ricorre al mercato dei capitali sia quando finanzia progetti.

Per un approfondimento sugli interventi dell’European Investment Bank consultare il web site http://www.eib.org
The European Investment Fund

L’European Investment Fund è l’istituzione finanziaria dell’Unione Europea specializzata nel sostegno alla creazione, crescita e sviluppo delle PMI.
L’European Investment Fund interviene attraverso Venture Capital e strumenti di garanzia.
Per un approfondimento sugli interventi dell’European Investment Fund consultare il web site http://www.eif.org
The European Bank for Reconstruction and Development (EBRD)

La Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo è stata costituita nel 1991 al fine di promuovere lo sviluppo dell’economia di mercato e l’iniziativa imprenditoriale privata nei Paesi dell’Europa orientale e nei Paesi CIS allo scopo di promuovere i principi di democrazia, di pluralismo e l’economia di mercato.

Al tal fine la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo interviene sia nel settore privato che pubblico dell’economia attraverso la concessione di prestiti, la sottoscrizione di quote di capitale e la concessione di garanzie.

Per un approfondimento sugli interventi dell’European Bank for Reconstruction and Development consultare il web site http://www.ebrd.com
2. LE PRINCIPALI FORME DI COOPERAZIONE TRA IMPRESE ITALIANE ED ESTERE: VANTAGGI E PUNTI DEBOLI.

Per promuovere il processo di internazionalizzazione ed assistere gli imprenditori nelle loro attività all’estero è stata istituita la SIMEST, una finanziaria di sviluppo e promozione delle imprese italiane all'estero, controllata dal Governo Italiano che detiene il 76% del pacchetto azionario, ed è partecipata da banche, imprese, associazioni imprenditoriali e di categoria.

Un corretto utilizzo dei finanziamenti agevolati gestiti dalla SIMEST presuppone la conoscenza da parte dell’imprenditore delle varie forme di internazionalizzazione messe a disposizione dalla sua impresa, la cui scelta deve rispondere a logiche e strategie personalizzate, cioè calibrate per quel determinato prodotto, da collocare in quel determinato mercato e con quel determinato investimento.

L’imprenditore dovrà quindi, oggi più di ieri, pianificare in maniera organica le proprie attività mirate ai mercati esteri e costruire solidi rapporti con partner stranieri.

2.1 Le esportazioni

Il primo passo per affacciarsi sui mercati stranieri è far conoscere il proprio prodotto al cliente-consumatore, per il tramite di un partner commerciale residente in un Paese estero. Così facendo l’imprenditore misura la “costumer satisfation”, adeguando il prodotto alle esigenze che mutano. Di contro, però, vi sono i costi elevati ed il rischio di perdere il mercato per non aver saputo monitorare i gusti e i costumi che cambiano.

Dall’iniziale esportazione l’imprenditore, acquisita una certa sicurezza, potrà realizzare un’eventuale maggiore penetrazione in quel determinato mercato, con il ricorso a strumenti più complessi e raffinati, ponendo in essere veri e propri investimenti.

2.2 L’investimento

Per realizzare un valido investimento è necessario tener presente una serie di rapporti, vincoli e limiti dettati dalla legislazione vigente e dal partner straniero.

Le azioni di internazionalizzazione sono legate a figure giuridiche da valutare con la dovuta accortezza e professionalità.

· La filiale: è un tipo di società giuridicamente autonoma ed indipendente, seppur controllata dall’impresa italiana. L’utilità consiste nel rendere visibile l’azienda italiana nel paese straniero per sviluppare relazioni e promozioni, per trovare agenti e distributori, per sperimentare nuovi modelli di vendita secondo la fisionomia di quel mercato, per prevedere in anticipo mutamenti legali, politici, fiscali e monetari.

· La succursale: è la tipica sede secondaria all’estero, priva di autonomia rispetto alla casa madre.

· La consociata estera: è una società estera con la quale si hanno rapporti di collaborazione e cooperazione e di cui si possiedono quote o azioni partecipative al capitale sociale. 

· Agenzia: con la nomina di un agente si inquadra una figura indipendente di un soggetto incaricato in modo stabile di promuovere o concludere contratti in una determinata zona, dietro il pagamento di una provvigione per gli affari andati a buo fine. L’agente costituisce per l’impresa italiana un buon sistema ce gli consente di massimizzare le vendite, di non sopportare costi fisse, di vedersi gestito il supporto nelle procedure doganali. Di contro  l’imprenditore italiano perde ogni controllo diretto con il mercato e la clientela, in quanto l’agente è l’unico soggetto del rapporto commerciale.

· Il concessionario di vendita: è solitamente un imprenditore commerciale che stipula un contratto con un produttore al fine di riservarsi tutte le vendite di quel bene in una determinata zona. Il concessionario agisce in nome e conto proprio. La concessionaria di vendita è consigliata alle imprese con un prodotto assai caratterizzato (case automobilistiche, produttori di sistemi integrati, telecomunicazioni…).

· Il counter trade: liberamente tradotto come scambi di compensazioni, esso è costituito da diverse forme tecnico-contrattuali, accomunate dal fatto che la controprestazione per beni o servizi non è rappresentata dal solo pagamento in denaro, ma attraverso la dazione di altri beni. Il counter trade è uno strumento idoneo a soddisfare determinate esigenze del commercio internazionale, riducendo le incertezze di un massiccio investimento in aree ove, o per la legislazione, o per l’instabilità politica ed economica, potrebbe risultare difficile riprendere i frutti di quanto realizzato.

· Il franchising: è un sistema di collaborazione tra un produttore di beni o servizi e un distributore, tra loro indipendenti giuridicamente ed economicamente, vincolati soltanto da un contratto mediante il quale ad una parte è concessa una licenza per l’uso del marchio di controparte. Per statistica si è rilevato che il successo maggiore è rappresentato da beni di consumo in cui l’immagine data da un marchio è maggiore del valore intrinseco del prodotto.

· Il know how, il brevetto, il marchio: è l’esportazione del know how, del brevetto, del marchio, mediante accordi di licenza e quindi è l’esportazione della propria azienda. Ciò significa penetrare un mercato fidato a patto che il licenziatario mantenga alto lo standard produttivo e distributivo, in virtù dei quali sono state compiute le iniziali scelte.

· Le joint venture: si tratta di un’alleanza temporale realizzata mediante vincoli contrattuali e tesa a raggiungere obiettivi comuni; è una forma di internazionalizzazione della produzione e della distribuzione per iniziative che vedono coinvolti paesi dell’Est in cui era vietato agli stranieri poter svolgere attività imprenditoriali. Tra i pregi vanno sottolineati la flessibilità nella gestione e la trasparenza fiscale. La premessa necessaria per la costituzione di una joint ventura è la valutazione imprenditoriale comune ai partner, sulla base della quale essi intendono avviare il rapporto. Dalle reciproche lettere di intenti si passerà allo studio per accertare l’esistenza delle condizioni di fattibilità. Da questo rapporto tecnico verrà poi orientata la scelta dei partner. L’avvio dell’iniziativa comune non può, comunque, prescindere da un’accurata pianificazione negoziale dei vari passaggi che portano all’operatività della nuova impresa.

L’imprenditore, per  veicolare i suoi prodotti all’estero, ha quindi molteplici canali a disposizione: la scelta definitiva del paese estero, del partner straniero e della modalità di collaborazione, dovrebbe essere ben oculata, basandosi su una dettagliata verifica preventiva dei presupposti economici, commerciali e normativi in grado di condizionare il raggiungimento degli obiettivi preposti.

Per instaurare proficue collaborazione con partner stranieri occorre, inoltre, flessibilità di pensiero, per capire ed apprezzare le diversità dell’interlocutore (lingua, religione, abitudini, comportamenti sociali, sistemi politici e giuridici) e adattabilità sia nel modo di operare, sia nel modo di concepire le relazioni interpersonali. Doti che dovrebbero, altresì, essere trasfuse anche nel modo di gestire e concepire la propria azienda e la relativa produzione.
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